
MART EDÌ
27 GIUGNO 2 02 3 41Cultura & Spettacoli

di NICOLA ARRIGONI

n CREMONA «Per dirla con il
linguaggio dei ragazzini di og-
gi: Sacconi è stato un grande!
Ha rimesso al centro della no-
stra moderna civiltà indu-
striale il valore della creatività
del lavoro artigiano, ha rimes-
so al centro il valore della pa-
zienza e della cura nel lavoro,
ha rimesso al centro la passio-
ne e il desiderio di far bene le
cose. Gli ottimi liutai che lavo-
rano oggi a Cremona dovreb-
bero guardare a lui con grati-
tudine». Così Wanna Zambelli
— in un passaggio del suo ri-
cordo del maestro Fernando
Sacconi nel cinquantesimo
della morte — ha voluto sotto-
lineare l’eredità del maestro
liutaio che nel fine settimana è
stato ricordato in due giorni
intensi di confronto, coinvol-
gendo ex colleghi, ex allievi e
la comunità liutaria, riuniti al
Museo del Violino. A organiz-
zare l’iniziativa Una vita per
Stradivari è stata Wanna Zam-
belli insieme a Vinicio Bisso-
lot t i che a vario titolo e in oc-
casioni diverse ebbero modo
di conoscere Sacconi.

MAESTRO E ALLIEVI
La giornata di studi di sabato e
la presentazione del volume
‘Simone Fernando sacconi.
L i u t a i o,  r e s t a u r a t o r e  e d
esperto fra i massimi del No-
v ecent o ’ - domenica mattina
-  h a n n o v o l u t o r e n d e r e
omaggio a un grandissimo cui
si deve la passione, il magiste-
ro e la determinazione gentile
di far rinascere la liuteria, sul
solco della grande tradizione
cremonese di Stradivari. «So-
no stati in tanti a partecipare
alle iniziative per il cinquan-
tesimo della morte di Sacconi
— commenta Zambelli —, cre-
do che il maestro ne sarebbe
stato felice e onorato. Io da sua
allieva un po’ sui generis, al-
lieva in quelle estati passate in
bottega da Bissolotti, mi sono
sentita in dovere di dimostra-
re la mia gratitudine, ricor-
dandone la lezione che ha in-
tessuto la mia vita di liutaia e
di insegnante». Nel racconto
di Vinicio Bissolotti offerto nel
volume come nel corso della
mattinata di sabato si è avver-
tita l’intimità della frequenta-
zione familiare: «Io ho portato
la mia testimonianza, quanto
Sacconi mi ha trasmesso, ma
forse il momento più commo-

vente è stata la lettura della
lettera della moglie Teresita,
interpretata da Daniela Coelli,
mi sono commosso fino alle
lacrime e con me anche Wan-
na e molti altri».

RINASCITA DELLA LIUTERIA
«A Sacconi si deve la rinascita
della liuteria — ha commenta-
to e spiegato nell’ambito della
due giorni, Fausto Cacciatori,
conservatore dell’MdV —.
Cremona deve molto a Sacco-
ni, fu lui a curare gli strumenti
che provenivano dagli States
nel bicentenario stradivariano

del ‘37, fu ancora Sacconi che
riordinò per primo i cimeli di
Stradivari, fu sempre Sacconi
che Alfredo Puerari e Andrea
Mosconi vollero al loro fianco
per l’acquisto dello Stradivari
1715 che ha dato il via alla col-
lezione degli strumenti ad ar-
co del Comune. Se non si stu-
dia Sacconi non si capisce la
passione, l’entusiasmo e la vi-
sione con cui è rinata la liute-
ria. Il suo libro ‘I segreti di
St r adiv ar i’ ha raccontato e do-
cumentato le fasi di costru-
zione dei violini da parte del
massimo liutaio di tutti i tem-

pi, uno studio nato dall’es p e -
rienza di Sacconi in qualità di
liutaio e di restauratore. E poi
c’era l’amore di Sacconi per la
città, per la sua tradizione,
q u ell’amore che si individua
in chi venendo da fuori con-
sidera Cremona il luogo magi-
co e ideale in cui costruire
v iolini» .

GLI STRUMENTI E IL LIBRO
A lasciare traccia del cinquan-
tesimo è il libro — for t ement e
voluto da Zambelli e Bissolot-
ti: «Abbiamo ripubblicato gli
interventi della pubblicazione

realizzata nel 1985 e aggiunto
foto inedite — spiega Zambelli
—. L’obiettivo è quello di man-
tenerne la memoria, il ricordo,
di testimoniare la stima di chi
lo conobbe ed ebbe modo di
lavorare con lui. Il volume è
un modo per dire al maestro
Sacconi che per noi la sua le-
zione è più che mai preziosa e
importante». Dalla pagina
scritta alla volatilità della mu-
sica attraverso gli strumenti di
Sacconi il passo è breve ed è
stato compiuto nell’affollat a
audizione in cui Gian Andrea
Gu err a ha suonato il violino

Simone Fernando Sacconi
1941: «Un violino incredibile,
copia dello Stradivari 1715 ma
senza gli adattamenti che lo
strumento ha subito in base
al l’evoluzione della prassi
musicale — osserva Cacciatori
—. Il violino Sacconi 1941 ha
regalato sonorità inedite e a
cui forse non siamo più abi-
tuati, un vero salto indietro
nel tempo, in cerca di quel-
l’autenticità della voce perdu-
ta di Stradivari». E anche que-
sto è uno dei ‘mir acoli’ mes s i
in atto dal grande Sacconi, in-
namorato di Stradivari al
punto di dedicare un’int er a
vita al massimo liutaio di tutti
i tempi, venendo a Cremona
in pellegrinaggio ogni estate,
ospite spesso da Andrea Mo-
sconi, la cui ospitalità si espri-
meva anche nella cura con cui
la moglie preparava all’os p it e
americano le omelette di cui
andava ghiotto.
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LIUTERIA TRA PASSATO E PRESENTE
«Sacconi, il valore del lavoro»
L’eredità del maestro italo-americano raccolta dagli artigiani di oggi: «Ha fatto rinascere l’artigianato artistico»

Vinicio Bissolotti, Wanna Zambelli e Fausto Cacciatori

Il pubblico che ha assistito alla presentazione del libro ‘Simone Fernando Sacconi’ ( FOTOLIVE/Calv i )

Massimiliano Grazioli e Alberto Branca in scena

Spino d’Adda ‘Il lungo giorno di Mastro Ezechiele’
Così Grazioli e Branca regalano una lezione di vita
n SPINO D’ADDA Serata dedi-
cata ai più piccoli e alle loro fa-
miglie al Teatro Vittoria: de-
butta domani sera alle 21, il
nuovo spettacolo di Contro-
senso Teatro, Il lungo giorno di
Mastro Ezechiele con testo e
regia di Massimiliano Grazioli
in scena assieme ad Alberto
Branca. Mastro Ezechiele ha
ancora un insegnamento da
impartire al suo volenteroso
apprendista Giacomo. Per farlo
userà un linguaggio che gli
adulti spesso dimenticano. Il
linguaggio della fiaba, dove
tutto può accadere e niente è

mai come appare. Per i due
protagonisti sarà come tornare
bambini, interpreteranno e
stravolgeranno i racconti, alla
ricerca di una preziosa lezione
di vita: la memoria va coltivata
e nutrita perché ricordare ci
aiuta ad affrontare il futuro con
serenità e consapevolezza. Dal
mattino al tramonto Mastro
Ezechiele e Giacomo si diverti-
ranno ad imparare sempre di
più l’uno dell’altro prestando
corpo e voce a Cappuccetto
Rosso, il Lupo Cattivo, Bianca-
neve e la Regina, Pinocchio e il
Grillo Parlante, fino al lieto fi-

ne, che arriva sempre puntuale
come le amiche stelle che fan-
no capolino dopo il buio del
crepuscolo. Lo spettacolo –
consigliato dai 7 anni in su - si
inserisce in un progetto deno-
minato #VivereASpino attiva-
to da Retablo in collaborazione
col Comune di Spino, Oratorio
San Luigi e un lungo elenco di
altre realtà locali in attuazione
del Bando Alla Scoperta della
Cultura promosso da Cariplo
per incentivare l’accesso dei
bimbi fra i 6 e gli 11 anni ad oc-
casioni di crescita culturale e
integrazione sociale.

Tra le iniziative: laboratori di
disegno, di lettura multilingua
si affiancano a laboratori che
prediligono la costruzione e la
manipolazione di materiali per
potenziare manualità e creati-
vità; e ancora, incontri per fa-
vorire la scoperta del territorio,
rafforzare il senso di Comunità
attraverso il teatro, la fotogra-
fia, il racconto, l’as colt o.
Inizio spettacolo alle 21, ma
dalle 19 alle 20,45 è in pro-
gramma un aperitivo a base di
pane&salame cremonese e sa-
lame Halal. Ingresso 5 euro con
prenotazione obbligatoria.

Sacconi con la moglie Teresita Pacini e il figlio GasparoAndrea Mosconi e Simone Fernando Sacconi

La copertina del libro

Per l’acq u is t o
del Cremonese
è stato
al fianco
di Puerari
e Mosconi
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